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Rif. Tav. 10 - Analisi - Ricognizione elementi del paesaggio
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B – STATO DI FATTO
B1 – Rilievo vegetazionale

B2 – Ricognizione elementi del paesaggio

Il rilievo condotto si è esteso ai principali elementi che

costituiscono la struttura del paesaggio, la sua articolazione in

componenti connotati alla vita che si svolgeva nel territorio

agricolo. Il ventaglio dei temi è vasto: dalle matrici ambientali

strutturanti le forme degli appezzamenti (filari, dislivelli, ecc.) a

quelle connesse alle infrastrutture idrauliche.

B3 – Ricognizione elementi del sistema agricolo
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Rif. Tav 10 - Analisi - Ricognizione elementi del paesaggio
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Rif. Tav. 11 - Analisi - Ricognizione elementi del sistema rurale
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Nel paesaggio, il riconoscimento delle permanenze storiche ha

una sua peculiarità: va articolata non solo per punti/linee/aree

(chiese, ville, giardini, fortificazioni, vedute panoramiche, ecc.),

come nei più diffusi censimenti dei beni architettonici e

paesaggistici, ma anche per le relazioni che vi sono tra gli

elementi costitutivi di carattere spaziale, formale, simbolico,

funzionale, storico.
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Rif. Tav. 11 - Analisi - Ricognizione elementi del sistema rurale
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Gli interventi di connessione e potenziamento ecologico
individuati da Masterplan intendono rispondere anche all’obiettivo
di rafforzare la Rete Ecologica del territorio caratterizzato dalla
notevole frammentazione causata dagli importanti assi viari
presenti (tangenziali, autostrada e ferrovie).

Tenuto conto delle ipotesi di fruizione dell’area, seppur limitata
per ragioni sanitarie, va tenuto in considerazione l’opportunità di
realizzazione di passaggi faunistici per l’attraversamento della
Tangenziale Ovest in caso di realizzazione di un percorso
ciclopedonale di raccordo tra il centro cittadino e la Ciclopedonale
del Mella.



Dottore Agronomo Gianpietro Bara
StudioZea

MAGGIO 2025
MASTERPLAN DELLE AREE AGRICOLE IMPATTATE DALLA CONTAMINAZIONE DEL S.I.N. «BRESCIA-CAFFARO»
per la definizione dei possibili utilizzi futuri di tali aree

Dottore Agronomo Diego Balduzzi
Consorzio Bonifica Oglio Mella

Arch. Antonio Rubagotti
AeT Studio

C – LOGICHE DI PROGETTO
C1 – Deframmentazione
C2 – Connessione e potenziamento ecologico
C3 – Fitocontenimento
C4 – Parco agricolo scientifico
C5 – Energie rinnovabili
C6 – Fruizione

01 – Filari
02 – Siepi
03 – Boschi
04 – Fasce arboreo arbustive

13



Dottore Agronomo Gianpietro Bara
StudioZea

MAGGIO 2025
MASTERPLAN DELLE AREE AGRICOLE IMPATTATE DALLA CONTAMINAZIONE DEL S.I.N. «BRESCIA-CAFFARO»
per la definizione dei possibili utilizzi futuri di tali aree

Dottore Agronomo Diego Balduzzi
Consorzio Bonifica Oglio Mella

Arch. Antonio Rubagotti
AeT Studio

C – LOGICHE DI PROGETTO
C1 – Deframmentazione
C2 – Connessione e potenziamento ecologico
C3 – Fitocontenimento
C4 – Parco agricolo scientifico
C5 – Energie rinnovabili
C6 – Fruizione

01 – Filari
02 – Siepi
03 – Boschi
04 – Fasce arboreo arbustive

14



Dottore Agronomo Gianpietro Bara
StudioZea

MAGGIO 2025
MASTERPLAN DELLE AREE AGRICOLE IMPATTATE DALLA CONTAMINAZIONE DEL S.I.N. «BRESCIA-CAFFARO»
per la definizione dei possibili utilizzi futuri di tali aree

Dottore Agronomo Diego Balduzzi
Consorzio Bonifica Oglio Mella

Arch. Antonio Rubagotti
AeT Studio

C – LOGICHE DI PROGETTO
C1 – Deframmentazione
C2 – Connessione e potenziamento ecologico
C3 – Fitocontenimento
C4 – Parco agricolo scientifico
C5 – Energie rinnovabili
C6 – Fruizione

01 – Filari
02 – Siepi
03 – Boschi
04 – Fasce arboreo arbustive

• Impianti con file parallele sinusoidali per dare maggiore naturalità all’assetto artificiale
dell’imboschimento e aumentarne l’irregolarità, accrescendo di conseguenza anche il
connotato naturalistico del soprassuolo.

• Il rapporto quantitativo tra le diverse specie arboree e arbustive costituenti l’impianto, e
quindi la scelta dello schema strutturale e compositivo, prevede una percentuale del 75%
per le specie arboree e del 25% per le arbustive.

• La disposizione delle specie all’interno del modulo d’impianto deve essere attentamente
ponderata in modo tale da evitare l’instaurarsi di un’eccessiva concorrenza tra le piante
adiacenti nel corso della loro crescita.

• Per quanto riguarda le distanze d’impianto il progetto prevede file parallele distanti 3 m e
piante sulla fila ogni 2,50 metri, pari ad una densità teorica di 1.300 piante ad ettaro,
come previsto dal Regolamento forestale Regionale 5/2007.

• Tutto il materiale vegetale sarà corredato da certificazione di provenienza.
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Secondo le indicazioni del dm 46/2019, ogni azione progettuale

individuata dal Masterplan ha tra gli obiettivi la preservazione

della risorsa suolo in tutta la sua interezza. Per questo scopo si

ritiene prioritario mantenere e potenziare gli interventi di

fitorimedio, in particolare nella sua eccezione di fitocontenimento,

vale a dire la diminuzione della pericolosità delle sostanze

inquinanti attraverso la riduzione della loro biodisponibilità.

Queste tecniche consentono tra l’altro di associare il

mantenimento del paesaggio rurale alla naturale degradazione dei

composti organici.

La strategia di fitocontenimento individuata è quella risultante

dalle attività sin qui condotte nel SIN da ERSAF: mantenimento

della gestione del cotico erboso secondo le tecniche agronomiche

stabilite, affiancato dal rafforzamento della componente arboreo-

arbustiva nelle aree vocate.
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In tema di fitorimedio/fitcontenimento il Masterplan ipotizza

l’individuazione di una o più aree specificatamente dedicate a una futura

e auspicabile ripresa della ricerca scientifica in campo delle tecniche di

bioremediation. L’attività di ERSAF in questo senso a prodotto infatti,

oltre ai dati delle sperimentazioni condotte, due documenti di rilevante

valore per il proseguo dell’attività, come il Protocollo operativo per la

progettazione di interventi di bonifica con tecniche di bioremediation sui

terreni delle aree agricole del SIN Brescia-Caffaro; e le Linee guida

scientifiche per la bonifica biologica delle zone agricole del SIN Brescia-

Caffaro. A questi si sono accompagnati in questi anni una serie di articoli

e comunicazioni scientifiche.

Da qui la proposta di creare un vero e proprio Parco agricolo scientifico

dedicato alla ricerca nel settore del fitorimedio nell’ambito della bonifica

dei siti contaminati.



Dottore Agronomo Gianpietro Bara
StudioZea

MAGGIO 2025
MASTERPLAN DELLE AREE AGRICOLE IMPATTATE DALLA CONTAMINAZIONE DEL S.I.N. «BRESCIA-CAFFARO»
per la definizione dei possibili utilizzi futuri di tali aree

Dottore Agronomo Diego Balduzzi
Consorzio Bonifica Oglio Mella

Arch. Antonio Rubagotti
AeT Studio

C – LOGICHE DI PROGETTO
C1 – Deframmentazione
C2 – Connessione e potenziamento ecologico
C3 – Fitocontenimento
C4 – Parco agricolo scientifico
C5 – Energie rinnovabili
C6 – Fruizione

19

La contaminazione diffusa e le concentrazioni di inquinanti rilevati

nelle superfici agricole del SIN appaiono incompatibili con la

ripresa in tempi ravvicinati delle attività agricole e zootecniche. A

fronte degli scenari prospettati nell’iter di attuazione del dm

46/2019, il Masterplan ha individuato le aree idonee alla

produzione di energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico), non solo

dal punto di vista normativo ma soprattutto delle logiche

progettuali di rafforzamento delle componenti ecologiche e

paesaggistico-ambientali. La soluzione tecnica individuata è quella

del cosiddetto “Ecovoltaico”, ossia una stretta integrazione e

associazione tra la produzione di energia rinnovabile, attraverso gli

impianti fotovoltaici, e gli interventi di

fitorimedio/fitocontenimento, in una più ampia strategia di

creazione di servizi ecosistemici. Le scelte impiantistiche saranno

quindi orientate ad assicurare il mantenimento e lo sviluppo delle

consociazioni erbacee che oggi caratterizzano le ampie superfici

prative createsi sui seminativi da oltre 20 anni inutilizzati ai fini

produttivi.
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I pannelli usati per le simulazioni sono monocristallini 
bifacciali di potenza 630 W, dimensioni 2.384 x 1.303 x 35 
mm.

Stima produzione (>1,50 kWh ogni kWp): >15 GWh anno
Costo parametrico al kWh: 870,00 €/kWh
Costo stimato (10.000*870): 8.700.000 €

Stima produzione (>1,30 kWh ogni kWp): >13 GWh anno
Costo parametrico al kWh: 750,00 €/kWh
Costo stimato (10.000*750): 7.500.000 €
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La logica progettuale del Masterplan è stata prioritariamente orientata alla definizione di interventi di carattere ecologico e di ricomposizione paesaggistico-

ambientale. Per le aree agricole del SIN le azioni previste costituiscono in larga parte misure di riparazione e di ripristino ambientale, anche con lo scopo – in un

quadro generale di produzione di servizi ecosistemici - di minimizzare e ricondurre ad accettabilità il rischio derivante dallo stato di contaminazione presente nel

sito.

Nell’insieme dei servizi ecosistemici di un ambiente rurale vi è indubbiamente anche quello della fruizione dei cittadini. Sul tema, i risultati preliminari emersi nel

corso dell’iter previsto dal dm 46/2019 (in particolare i primi esiti dell’analisi del rischio) suggeriscono che, adottando opportune limitazioni associate ad interventi

mirati alla riduzione dell’esposizione (contatti diretti, inalazione, ecc.) o alla protezione dei fruitori, appare sostenibile ipotizzare eventuali future - e

necessariamente limitate - destinazioni ad uso ricreativo del contesto di ambiente rurale periurbano.

In questo senso si è ipotizzata la possibilità di realizzare alcuni percorsi obbligati (ciclopedonali), utilizzando soluzioni idonee (ad esempio passerelle, sedimi

bonificati, ecc.), anche nell’ottica di un possibile attraversamento della Tangenziale Ovest di Brescia per il collegamento con la ciclabile del Mella attraverso un ponte

che potrebbe assumere anche la funzione di connessione ecologica (attraversamento faunistico).

01 – Spunti progettuali
02 – Tracciati ciclopedonali e percorsi
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ESISTENTI

I tracciati ciclopedonali esistenti vanno
mantenuti e evidenziati attraverso
apposita segnaletica e messi in
collegamento con i nuovi tracciati in
modo da formare una rete di percorsi
fruibili in tutta l’area del futuro parco.

DA RIQUALIFICARE

Sistemazione e recupero di stradine
dismette e dove la larghezza della strada
lo permette si consiglia il miglioramento
della segnaletica orizzontale e verticale
per creare appositi spazi di circolazione
per biciclette e pedoni in sicurezza.

DA CREARE

Realizzazione percorsi obbligati
(ciclopedonali), utilizzando soluzioni
idonee (ad esempio passerelle, sedimi
bonificati, ecc.).

01 – Spunti progettuali
02 – Tracciati ciclopedonali e percorsi
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FRONTE EST

U.M. QUANTITA' PREZZO UNITARIO TOTALE

1
FASCIA ARBOREO ARBUSTIVA realizzata con giovani alberi ed arbusti 
disetanei per garantire naturalità iniziale 

mq 14370,00 € 20,00 € 287.400,00

2 NUOVI FILARI ARBOREI con piante a pronto effetto fornite in zolla ml 1375,00 € 150,00 € 206.250,00

3 SIEPI CAMPESTRI ml 260,00 € 50,00 € 13.000,00

4
FASCIA ARBOREO ARBUSTIVA MITIGAZIONE FOTOVOLTAICO realizzata con 
giovani alberi ed arbusti disetanei per garantire naturalità iniziale 

mq 11875,00 € 25,00 € 296.875,00

5 IMPIANTI IRRIGAZIONE A GOCCIA A SUPPORTO ATTECCHIMENTO PIANTE mq 27880,00 € 2,00 € 55.760,00

TOTALE € 859.285,00

6 Manutenzione triennale opere per il successo degli impianti mq 27880,00 € 3,00 € 83.640,00

TOTALE FRONTE EST € 942.925,00

FRONTE OVEST

U.M. QUANTITA' PREZZO UNITARIO TOTALE

1
FASCIA ARBOREO ARBUSTIVA realizzata con giovani alberi ed arbusti 
disetanei per garantire naturalità iniziale 

mq 15160,00 € 20,00 € 303.200,00

2 NUOVI FILARI ARBOREI con piante a pronto effetto fornite in zolla ml 1580,00 € 150,00 € 237.000,00

3 SIEPI CAMPESTRI ml 385,00 € 50,00 € 19.250,00

4 BOSCHI ha 4,00 € 50.000,00 € 200.000,00

5 IMPIANTI IRRIGAZIONE A GOCCIA A SUPPORTO ATTECCHIMENTO PIANTE mq 57125,00 € 2,00 € 114.250,00

TOTALE FRONTE € 873.700,00

6 Manutenzione triennale opere per il successo degli impianti mq 57125,00 € 3,00 € 171.375,00

TOTALE FRONTE OVEST € 1.045.075,00

TOTALE COMPLESSIVO IVA ESCLUSA € 1.988.000,00

TOTALE COMPLESSIVO ARROTONDATO IVA ESCLUSA € 2.000.000,00
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E – RETICOLO IDRICO
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In considerazione della presenza nel
perimetro del SIN di un complesso
reticolo idrico, il Masterplan
approfondisce gli aspetti idrologici,
con particolare riguardo alle stima dei
fabbisogni irrigui, delle portate e dei
volumi stagionali teorici, nonché del
ruolo dell’impianto BA/TAF –
stabilimento ex Caffaro
nell’approvvigionamento idrico dei
distretti irrigui periurbani e per gli usi
civici.

Percorso immissione acque impianto BA/TAF e manufatti idraulici
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